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IL VECCHIO DOMENGHINI BLOCCA IL NAPOLI 
Partenopei a lungo alle corde davanti alla tenace compagine pugliese: 2-2 

Savoldi (doppietta) rimedia 
un prezioso pareggio a Foggia 

Una autorete di Burgnich mette In difficoltà I partenopei • Gran botta e grande gol di Domenghinl - Incidente a Jullano 

gli eroi della domenica 
dikim 

MILAN - JUVENTUS — Benttli ( l ' « e x » di turno) d i un grosso 
dispiacer* ai tuoi vtechl compagni.' da fuori area porta a due 
la tannatura del torinesi. 

Buon viaggio 
Le due torinesi hanno 

mollato gli ormeggi e se 
ne vanno cinque partite 
cinque inttorie e il vantag
gio aumenta. Va bene clic 
.tono vittorie alle volte ar
raffate, ma se pensate che 
la Juventus gioca con un 
polmone e il Torino sen
za cervello non potete star 
lì a cavillare- in quelle 
condizioni da ricovero 
d'urgenza fanno anche 
troppo. 

Il polmone della Juven
tus, lo avete capito, è quel 
biondo con t baffi perfidi 
che chissà perche st chia
ma Romeo: uno può fare 
l'eroe chiamandosi Bixio n 
Garibaldi o Ficramoscc. 
che. sono nomi impegnati- »• 
vi, ma uno che si chiami 
Romeo e perdipiu Benetti 
— un cognome da premiata 
pasticceria, creme e gelati 
— potrebbe solo, al massi
mo, scrivere versi alla ma
niera di Corazzini. Invece 
Romeo Benettl disdegna i 
bignè e di professione fa 
il polmone: è la caldaia 
della Juventus, una squa
dra che se non avesse lui 
metterebbe in crisi la 
FIAT: è lui il carburatore. 
la ventola, le candele, la 
trasmissione, l'accelerato
re. il freno a mano. 

Dal Mtlan l'hanno cac
ciato per via delta frizio
ne: non perchè non ce l'a
vesse, ma perchè ce l'ave
va: aveva la frizione con Ri-
vera. Sembra che Romeo, 
muovendosi troppo, impe
disse a Gianni — che è un 
meditativo, incline al mi
sticismo — di riflettere, 
Cosi il Milan lo ha passato 
alla Juventus e Benettt ha 
segnato il gol del pareggio 
per i bianconeri. Tic. 

La Juventus, quindi, gio
ca con un polmone che è 

Bcnetti e il Tonno sema 
ti cervello che e la coppia 
Claudio Sala-Pecci. Ora è 
noto che senza cervello si 
ra di là. col cervello che 
non funziona st dà in bal
le. Il Torino da in halle al
l'estero e va di là all'inter
no All'estero ha stabilito 
il record di farsi espellere 
tre giocatori a zero che e 
risultato formidabile. Dice-
ma l'arbitro ce l'aveva con 
noi Appunto, il record è 
questo- una squadra che st 
accorge che l'arbitro le è 
ostile fposto che lo fosseI 
r gli fornisce tota serie di 
occasioni per farsi fregare 
deve aver proprio lasctato 
la testa a casa insieme con 
10 spazzolino da denti. Al
l'interno. invece, appare 
sempre spacciata, non rie
sce a superare nemmeno 
l'Inter che aveva una squa
dra che non sembrava 
uscita dall'Hiltan. sembra
va uscita dall'asilo nido 
(avete visto che alcuni era
no tanto giovani che non 
stavano neppure m piedi? 
11 fatto è che l'arbitro. 
per equilibrare l'ostilità 
anti-granata del belga Dei-
court. si è opposto a che 
i fantolini dell'Inter entras 
sero in campo col girello 
o tenuti per mano dalla 
mamma), ma poi vince 
con i residui della sua 
grande guerra contro i ca
valieri teutonici. 

Adesso non vorremmo 
che, per decidere quale 
delle due illustri inferme 
deve restare sola in corsia. 
si dovesse aspettare lo 
scontro diretto, a colpi di 
termometro, compresse e 
supposte: due squadre che 
si affrontano brandendo un 
clistere offrono uno spetta
colo disdicevolc. Meglio 
che si spaino prima. 

Quei cari vecchietti 
C'è la giornata della 

mamma, la giornata del 
papà, la giornata dei fidan
zati e non c'è la giornata 
dei nonni, con i grandi ma
gazzini rigurgitanti di mu
tande di lana lunghe, pan-
cere, linimenti antireuma
tici in artistiche confezioni 
regalo, pipe tirolesi, poltro
ne col rasino incorporato. 
La giornata del nonno de
ve esserci e deve coinci
dere col 7 novembre, per
chè ieri — calcisticamente 
— è stata la saga dei vec
chietti terribili. 

Pigliate la partita Foggia-
Napolt: il migliore dei na
poletani è stato Burgnich. 
un signore che ha comin
ciato ad essere vecchio 
venticinque anni fa. tanto 
che quando parla con Ju
liano (che nel Napoli è ca
pitano. ma nell'esercito è 
già colonnello della riser
va ) gli dice « figliolo » e 
Juliano quando escono dal
la doccia gli tiene la por
ta aperta e si inchina: ti 
migliore dei foggiani, però. 
è stato Domenghinl, che 
quando e nato ha subito 
festeggiato il suo trenta
duesimo compleanno, ave
va tutti i denti e l'ostetri
ca oltre che tagliargli il 
cordone ombelicale gli ha 
tagliato anche la barba e 
invece di dargli i leggeri 
colpetti sulla schiena per
chè si mettesse a urlare e 
cominciasse ad ingoiare 
aria, gli ha dato degli 
schiaffoni da boscaiolo 
perchè di urlare la smet
tesse. visto che urlava can-
zonacce da trivio. Insom
ma, di Domenghini si sen
te parlare da quando sono 
cominciate le radio-crona-

1 che. 
Proprio come di Rosato, 

che è materia di esame 
alla facoltà di medicina 
obbligatorio rispondere su 
di lui tanto se si fa l'esame 
di gerontologia come se si 
fa quello di traumatologia 

Perchè Rosato non solo 
era già maggiorenne ai 
tempi della battaglia del
l'Amba Alagi e giocara sot
to falso nome in Inghtltcr 
ra perchè in Italia il cal
cio non c'era ancora, ma 
poi si è anche rotto in mo 
do tale che quando l'hanno 
portato via dal campo are-
vano mandato indietro un 
raccattapalle a vedere do 
re diavolo era finita una 
gamba, che lì non c'era 
più 

Insomma con le ossa 
sbriciolate ed in tasca già 
la risposta favorevole alla 
richiesta della pensione di 
vecchiaia. l'hanno scorso 
tutti i giornali avevano 
scritto commossi articoli 
di congedo da! * pirata » 
che nessuno avrebbe risto 
mai più su un terreno di 
gioco, ma solo forse m tri
buna. se i nipoti avevano 
voglia di portarcelo Ieri 
invece Rosato era ancora 
in campo, a picchiare co 
me ai bei vecchi tempi. 
con in più la perfezione 
che viene data dagli anni. 

Di fronte al ccrioano Ro 
sato il sampdorinno Bedin. 
suo compagno d'armi sulla 
Beresina, ormai con la 
trippa ballonzolante che 
deborda dalla cintura dei 
calzoncini che d'altra par 
te. alla sua età. indossa 
con un poco di vergogna. 
Bedin e stato bransstmo 
è riuscito a farsi espellere 
nel minuto di recupero del 
primo tempo. Secondo me 
il Torino dovrebbe farci 
un pensierino: acquistare 
un giocatore come Bedm 
significa arricchire la squa
dra di un uomo pieno di 
esperienza, così poi nel 
prossimo incontro interna
zionale — con questo tec
nico dell'espulsione in più 
— invece di cacciargliene 
dal campo tre gliene cac
ciano quattro e la squadra 
finisce ncoli annali della 
FIFA 

MARCATORI: Savoldi (N) al 
.11' del p.t.; Burgnich (N) 
nu autorete al 40' del p.t.; 
Domenghinl (F) al 42' dei 
p.t.; Savoldi (N) al 31' 
del s.t. 

FOGGIA: Memo 6; Sali 7, 
Scala 7; Pirazzini 6,5, Gen
tile 6,5. Bergamaschi 6; Ri
pa 7 (dal 29' del s.t. Ni
coli n.c) , Salvioni 8, Do
menghinl 7, Del Neri 6. 
Bordon 6. 12) Villa, 13) 
Colla. 

NAPOLI: Carmlgnanl 6; Bru-
scolotti 6, La Palma 7; 
Burgnich fi, Vavassori 6, 
Orlandlnl 6; Manna 7, Ju
liano n.c. (dal 8' del p.t. 
Vinazzanl 6), Savoldi 7, 
Esposito 7, Chlarugi 7. 12) 
Favaro, 14 ) «peggiorili. 

ARBITRO: Gonella 6. 
DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 7 novembre 
E' slata una partita, quel

la tra Foggia e Napoli, che 
ha onorato il gioco del cai 
ciò ed il merito va a tutte 
e due le squadre che si so
no battute a viso aperto, 
della folla che ha seguito 
l'andamento delta gara con 
compostezza esemplare: una 
folla che sventolava decine, 
centinaia di bandiere del Fog
gia e del Napoli (i cui so
stenitori sono stati più di 
cinquemila) sottolineando con 
molta cavalleria il bel gioco 
che i ventidue offrivano di 
volta in volta. L'arbitraggio, 
invece, non è stato mollo 
oculato, in quanto il diretto
re di gara in numerose occa
sioni è apparso impreciso. 
Anche in questo derby del 
Sud il Foggia quindi ha fat
to valere la sua forte impo
stazione a centrocampo, ri
confermando carattere, grin 
ta e sveltezza nel gioco com
plessivo. dinanzi ad un Na
poli che — seppur privo fin 
dalle primissime battute di 
capitan Juliano (rilevato da 
Vinazzanl ad otto minuti dal
l'inizio) — ha giocato con 
padronanza e scioltezza im
primendo all'incontro un rit
mo sostenuto nonostante il 
terreno pesante. I risultati di 
questo comportamento sono 
stati positivi: nel primo tem
po net giro di dieci minuti 
sono state segnate — in un 
susseguirsi di clamorosi epi
sodi — ben tre reti 

Il Napoli va in vantaggio 
al 31': cross di Chiaruqi dal
la sinistra. Savoldi da par 
suo, m mezza rovesciata. 
beffa prima il suo anodo 
custode Gentile (che si è 
comportato del resto molto 
bene) e poi il portiere Me
mo: la palla infatti va ad in
saccarsi all'incrocio dei pai'. 

Al 40' il pareggio del Fog
gia che attacca in massa: 
Ripa effettua un traversone 
teso, sulla palla si avventa
no Bordon. Vavassori e Bur
gnich. i primi due ta sfiora
no, mentre l'ultimo la tocca 
di quel voco da rendere PJ-
no l'intervento di Carmtgna-
ni II Napoli perde a questo 
punto per un attimo l'orien
tamento in quanto da un 
possibile raddoppio con Sa
voldi che tutto solo manda 
il pallone (.16') fuori di poco 
dinanzi a Memo, è costretto 
a subire il naregato con 
l'autorete di Burgnich. Dal 
canto suo ti Foggia non ti 
lascia sfuggire questo attimo 
favorevole e capovolge il ri
sultato passando addirittura 
in vantaggio il vecchio « Do 
mingo » aqgancia a più ài 
trenta metri dalla porta na
poletana un pallone con per
fetta scelta ed eleganza s «-
traendolo ad un difensore 
azzurro, lascia poi partire dt 
destro un rasoterra imprer, 
dibile per Carmtgnani che 
proteso in tuffo sfiora con 
ti palmo della mano il pallo
ne che gonfia la rete 

Sono stati questi gli epi
sodi centrali del primo tempo 
in cui si e risto un aran mo
vimento e dove il Foogia ha 
legittimato ti vantaggio delia 
prima parte della gara con 
una prestazione molto posi 
tira Costretti infatti a pri 
rarsi delio stopper Brusch:- \ 
ni e del terzino Colla, mfor j 
lunatici. .» padroni di cas.i j 
hanno dovuto rivoluzionare 
t! loro schieramento Scala 
e retrocesso a terzino m cop
pia con Gentile Bergama 
scht staziona a centro cani 
pò con Bordon punta fissa 
e Domenghmi mezza punti 
tornante con il numero no-
re tulle spalle 

Questa disposizione tattica 
j ha dato i suoi frutti tanto 

da consentire ai pugliesi ài 
prendere le giuste «misure » 
net riguardi di Massa. Ch:u 
rugi e Savoldi. i aualt erano 
continuamente riforniti d.i 
Esposito. Vavassori ed Or-
landint molto avanzati. 

L'inizio dell'incontro ha il 
carattere di studio, poi vie
ne fuori molto bene il Fog
gia che colleziona due splen
dide azioni che avrebbero 
meritato più fortuna dopo 
una sene di attacchi condot
ti magistralmente da Salvio
ni. Ripa e Domenohini. 13'-
calcio d'angolo di Ripa, Bor
don tocca per Del Neri, gran
de botta e palla che sorvoia 
di poco la traversa: IS' Do
mingo lancia Bordon e l'a
zione sfuma per un pronto 
intervento di Burantch In ri
sposta del Napoli che è nel 
frattempo riuscito ad orga
nizzare meglio il suo gioro 
è immediata al 19' Piraz<*ni 
intatti è costretto a fermare 
in « fremi i lo scattante Sa

voldi, autore, di una presta 
zione notevole, e manda fuori 
proprio per un soffio: al 25' 
Chlarugi messo tn moto da 
un disimpegno della difesa 
napoletana, in netto vantag 
gio su Sali, si presenta so
lo dinanzi a Memo- il suo 
forte e radente tiro viene 
però ribattuto dal palo, rac
coglie capitan Pirazzini che 
libera senza affanno. Lo 
scampato pericolo mette alla 
frusta il Foggia che scende 
bene come si è detto con t 
suoi centrocampisti, ma gli 
azzurri ribattono altrettanto 
bene. Poi il gol di Savoldi, 
l'autorete dt Burgnich, i'. 
vantaggio di Domenghini, già 
descritti. 

Nella ripresa il gioco, na
turalmente, cala leggermente 
di tono perchè il Foggia è 
preoccupato a difendere il ri
sultato e si chiude nella sua 
metà campo con alleggeri
menti affidati a Bordon e 
Domenghini: viceversa il Na
poli cerca di stringere i tem
pi e riesce a mettere in dif
ficoltà i padroni di casa che 
devono difendersi anche a 
volte a denti stretti. Anche 
questa fase detta partita pe
rò è interessante e a lungo 
andare l partenopei riesco
no ad agguantare il sospira
to pareggio: al 31' dalla ban
dierina Chiarugi serve corto 
Esposito, lungo lancio in 

area, in mezzo ad una sel
va di gambe l'onnipresente 
Savoldi di piatto tocca ti pai 
Ione che sbatte prima sul 
palo e poi schizza in rete 
senza che Memo possa fare 
qualcosa. 

E' un pareggio che tutto 
sommato e stato' ampiamen
te meritato dalle due squa
dre anche se. a dire il ve
ro, il Foggia vede sfumarsi 
una vittoria che stava con
cretizzando con una condot
ta di gara molto accorta. Su
bito il pareggio i pugliesi 
reagiscono con veemenza al 
32' e al 34': prima Scala »• 
poi Bordon per poco non 
fanno centro. Al 38' c'è anchi-
per il Foggia il palo: Del 
Neri da circa quaranta me
tri lascia partire un bolide 
che si stampa sulla traversa. 
Ma al di là del risultato, si 
e vista — come si è detto 
all'inizio — una vera partita 
di calcio giocata a tutto cam
po da due squadre che non 
hanno avuto il timore, di af
frontarsi senza tattiche par
ticolari e con una condotta 
esemplare. 

Il Napoli può lamentare 
l'assenza di Juliano o il man
cato 2 a 0 di Savoldi, eli e 
probabilmente avrebbe im
presso alla gara una fisio
nomia diversa. 

Roberto Consiglio 

Partita tiratUsima all'Olimpico: perde il Perugia (1-0) 

Il libero Wilson firma 
la vittoria della Lazio 
Sei ammoniti e quattro infortunati sono il bilancio di quella che va considerata come un'autentica battaglia 

LAZIO-PERUGIA — Il pallone, calciato da Wilson, «fuga» a Marcon-
clnl • s'insacca. E' la rate dalla vittoria per la ta l lo . 

Un pareggio (0-0), tre infortunati e una partita scadente 

Cesena e Bologna bloccate 
dalla paura non segnano 

CESENA - BOLOGNA — Spericolata uscita di Boranga sui piedi di 
Massimali!. 

Delusione negli spogliatoi del Cesena 

«Danneggiati dal 
terreno pesante» 

Roversi ricoverato all'ospedale - I roma
gnoli hanno sprecato alcune palle-gol 

SERVIZIO 
CESENA. 7 novembre 

Tutto inzaccherato, ma ah 
bastanza felice, per il gioco 
espresso dal Cesena, rosi e 
sordisce Ferrano « Panila 
nata male per noi anche se e 
stata a senso unico II terre 
no pesante ri ha sfavorito 
Con un campo asciutto avrem
mo avuto maggion possibilità 
di andare a rete Abbiamo 
giocato sul livello di San Si 
ro. anche se tatticamente in 
maniera diversa. Non siamo 
riusciti a sbloccare il multa
to nonostante le molte azioni 
da gol * 

Alla domanda di un collega 
perchè ha prefento Bona a 
Mariani, l'allenatore ad inte
rim del Cesena ha dichiarato 
che Bonci ha caratteristiche di
verse da Mariani e per la par
tita di oggi secondo il suo 
punto di vista era più idoneo 
Bonci. dovendo il Cesena gio
care ima partita da attacco. 
Per Ferrano, Mariani è più da 
contropiede. Alla domanda di 
un altro collega se nell'occa
sione dell'incidente che ha co
stretto fuori campo Macchi da 
una parte e Roversi dall'altra. 
qual è stata la squadra più sfa 
vonta. Ferrarlo ha aggiunto 
che Macchi difende bene la 
palla, lotta su tutte le palle, e 
col terreno odierno secondo 
Ferrario ne ha risentito di più 
il Cesena. 

Macchi si presenta con 
un vistoso cerotto all'arcata 

sopraccigliare sinistra, e con-
fenna 1 13 punti di sutura che 
gli hanno applicato. A propo
sito dell'incidente dichiara che 
ha visto la palla crossata da 
Oddi e che si e lanciato per 
colpire di testa contrastato da 
Cresci, lia sentito un gran col 
pò od e svenuto a terra 

A proposito del nsultatn 
Macchi dice che con un torre 
no cosi ridotto a risaia e fa 
vonto f hi si difende Bonn, al 
la domanda «e il fallo subito 
da Valmassoi a pochi minuti 
dalla fine era fuon o rientro 
l'area, l'attaccante bianconero 
dice di essere stato falciato in 
area Molto probabilmente 
l'arbitro ha dato il vantaggio. 
pero la palla e uscita sul fon
do e di conseguenza il Cesena 
ha beneficiato di un calcio 
d'angolo 

Spogliatoi rossoblu. L'alle
natore Giagnoni si dichiara 
molto soddisfatto del punto 
guadagnato in trasferta. Al 
Bologna premeva un risultato 
positivo, e un pareggio l'avreb
be sottoscritto anche alla vi
gilia. Contro una squadra in 
netta ripresa come il Cesena. 
un risultato di pantà ci sta 
più che bene. Un po' di paura 
l'abbiamo avuta. Riconosco 
che i padroni di casa hanno 
avuto maggiori occasioni. De
vo fare un elogio alla nostra 
difesa che si è dimostrata bra
va e che ha giocato senza af
fanni. 

Renzo Baiardi 

CESENA: Boranga 6 (Tardin 
dal 24* s.t., n .c ) ; Beatrice 
6. Ceccarelli 7; Bitlolo 6, 
Oddi 6. Cera 6; Vernacchia 
6. Valentin! 7, Macchi n.c. 
(dal 9' p.t., De Ponti) 5. 
Rognoni 6, Bonci 6. 13.o 
Batistoni. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover
si n.c. (dal 9* p.t., Val
massoi 6). Cresci 6; Paris 
6. Battisodo 6, Massimelli 
6; Rampanti 5. Maselli 5. 
Clerici 5, Nanni 6. Chiodi 
6. 12.o Adami, 14.o Ma-
stalli. 

ARBITRO: Casarin di Mila
no, 6. 
NOTE: spettaton 15 mila 

dei quali 7.491 paganti per un 
incasso di 27 milioni 930 mila 
lire. Infortunati al 7' del p.t. 
Roversi (venti punti per una 
lacerazione allo zigomo destro 
e ricovero all'ospedale). Mac
chi (tredici punti all'arcata 
sopracciliare sinistrai che c-
scono dal campo. Nella ri
presa anche Boranga (distor
sione a un ginocchio) lascia 
il terreno di gioco Ammoniti 
Massimelli r Cresci, calci 
d'angolo 12 a 5 per il Ce
sena. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 7 novembre. 

Fifa e acqua complicano 
tremendamente le cose Cese
na e Bologna non vogliono 
perdere perche si accentue
rebbe la crisi, e a complica
re la faccenda ci si mette 
anche la pioggia che finisce 
per mortificare ancora dt più 
questa specie di confronto 
calcistico Poco dopo le ore 
13 su Cesena cade acqua a 
catinelle e anche se all'orario 
di avvio della partita la piog
gia quasi cessa, il campo e al 
ìentatisstmo L'equilibrio e 
problematico, il controllo del 
pallone impossibile, perciò aa 
giungendo a questa precaria 
condizione ambientale la gran 
paura di beccar gol se r.c 
ricava una sintesi nbbastari 
za malinconica per un derby 
che per di più ha avuto an 
che alcuni giocatori fuori uso 

Dopo sette minuti di aio 
."o - w un duello « aereo » / 
scontro dt teste fra Roversi. 
Macchi e Bona r t prtmi due 
et lasciano le penne Rorrrsi 
viene ricoverato all'ospedale 
per una ventina di punti allo 
zigomo destro e Macchi si 
accontenterà di seguire il 
match in tribuna con tredici 
punti all'arcata sopracciliare 
sinistra I ir feriti » aumente
ranno nella ripresa quando 
una involontaria botta dt 
Massimelli contro una qam-
ba di Boranga costringe lo 
inviperito portiere locale ad 
andarsene zoppicando negli 
spogliatoi 

Alla ime del match la gen
te ha lasciato Io stadio senza 
fischiare più di tanto. Ha ri
sto sì uno spettacolo scaden
te. ma e stata indulgente aven
do saputo r interpretare » le 
condizioni e la aran paura 
con la quale le due squadre 
hanno cercato dt giocare al 
calao. 

Un rammarico maggiore or-
namente per ti Cesena, non 
tosse altro perche qualche oc 
castonale palla-gol l'ha pur sa 
puta costruire anche sr per 
altrettanta ingenuità le ha L 

regolarmente sprecate contro 
un Bologna cui sta bene so
lamente il risultato. Per quan
to riguarda il gioco la for
mazione rossoblu sta ancora 
in « barca » con parecchi uo
mini. 

All'avvio delta partita di cal
cio non se ne vede neppure 
una briciola. Tuttavia intorno 
al quarto d'ora c'è uno spun
to e una conclusione di Chio
di con Boranga che para. E' 
impacciatissimo il Cesena nel
la prima mezz'ora: non si 
riesce a contare una conclu
sione. Proprio alla mezz'ora 
Oddi rompe l'incantesimo e 
c'è il suo primo innocuo tiro 
bloccato da Mancini. Adesso 
azzarda qualcosa il Cesena 
e al 36' c'è la nrima palla-gol 
della partita: su calcio d'an
golo tengono fuori parecchie 
«• virgole » dei difensori bolo
gnesi che non beccano pal
la. De Ponti da 6-7 metri met
te fuori A due minuti dal ri
poso c'è un lungo sonno del
la difesa ospite che sta a guar
dare una punizione di Rogno
ni il quale pesca il tranquillo 
Valentin! liberissimo sulla si
nistra. ma la botta dell'inter
no destro è fasulla. 

Nella ripresa il Bologna si 
chiude ancora di più. strut
turalmente si schiera per ag
guantare il pari che vorreb
be Ovviamente l'impotenza 
bolognese consente al Cesena 
sostenuto dalla fresca inizia
tiva dt Valentini e dai buoni 
inserimenti di Ceccarelli. di 
premere con insistenza: all'S' 
rabbioso spunto di Rognoni 
che si a bete » un paio dt 
avversari, e giunto a una de
cina di metri da Mancini cac
cia una gran botta, ma non 
inquadra la porta e manda 
cos'i all'aria una preziosa oc
casione Sempre più contrat
to il Bologna aspetta l'arier 
sano in aranti uno spento 
Clerici e Chiodi aspettano, m 
ranom qualche rifornimento 
che non arriva, ruoi anche per 
10 stanco apporto di Rampan
ti che dorrebbe cucire il cen
trocampo 

E cosi al quarto d ora il 
vispo Roanoni provonc una 
altra palla-gol. inserendosi 
sulla destra dribblando due 
arrersari. ma al momento di 
servire Bona, sbaplta il pas-
saaato servendogli la palla 
indietro Da questo momento 
sino alla fine non succede 
provino più mente a parte 
aualche pedata di Massimelli 
11 Cesena preme, ma non ar
riva a proporre la botta ri
solutiva. e il Bologna conqui
sta il punto che cerca 

Un punto che dà fiato a Già-
gnoni il quale pero conti
nua ad essere olle prese con 
crossi problemi al centrocam
po dove anche se sbaglia qual
che apprtgaio. Paris continua 
ad essere l'elemento più con
sistente Oggi in nanchina si 
era seduto ti aiovanc Ma-
stallt. un ragazzino capace 
di inventare qualcosa e che 
se l'andazzo continua ad es
sere ouello attuale è pensa
bile che come rifinitore pos
sa presto trovare una siste
mazione in pnma squadra. 

Franco Vannini 

MARCATORE: nella ripresa. 
al 33' Wilson. 

LAZIO: rullci 7; Ammoniaci 
7, Martini 7; Wilson 7. Man-
fredonia 7. Cordova 8; Gar-
luschelli 6 (dal 67' Rossi 
u.c.). Agostinelli 6, Giorda
no 6, Viola 6, Ballimi! 8. 
N. 12 GarcUa. 13 Ghcdln. 

PERUGIA: Marconcini 7; 
Nappi n.c. (dal 21' Amen-
ta 7), Ceccarini 7; Frosio 6, 
Niccolai 7, Agruppi 6; Scar
pa 7, Curi 6, Novellino 6, 
Vannini fi. Cinquetti 6. N. 12. 
Malizia. 13 Bernl. 

ARBITRO: Panzino fi. 
NOTE: terreno in buone 

condizioni nonostante la piog
gia della mattinata. Cielo in 
prevalenza coperto. Spettatori 
40 mila circa, dei quali 17.191 
paganti per un incasso di 57 
milioni e 467 mila lire (quo
ta abbonati lire 67 milioni). 
Ammoniti: Agroppi, Amenta. 
Novellino, Niccolai, Frosio del 
Perugia per gioco scorretto e 
Giordano della Lazio 

ROMA, 7 novembre 
La Lazio ha sempre « sof

ferto » con le squadre del
l'Umbria, sia quando militava 
in serie B che in serie A, 
si chiamassero esse Ternana 
o Perugia. Son state vere e 
proprie battaglie, con tanto 
nervosismo e molti ammoniti 
e diversi infortunati. La cosa 
non è facilmente spiegabile 
con il solo metro del razio
cinio. Una componente para
psicologica dovrà pur esserci 
altrimenti non si giustifica lo 
stentato e fortunato successo 
odierno sul Perugia (gol al 
33' della ripresa del «vecchio» 
Wilson)» e sei ammoniti e i 
quattro infortunati. Gli am
moniti sono cinque dalla parte 
umbra (Agroppi, Amenta. No
vellino, Niccolai e Frosio) e 
uno dalla parte laziale (Gior
dano). Ma mentre per i peru
gini si tratta di gioco scor
retto. per Giordano la moti
vazione è simulazione di fallo. 
Ecco, a questo proposito, e 
non» solo per quanto è acca
duto oggi ma per quanto sta 
accadendo un po' su tutti l 
campi di gioco, non sarebbe 
male che l'associazione calcia
tori richiamasse ad un mag-
giore senso di responsabilità i 
propri aderenti. 

Ma veniamo ad esaminare 
questo confronto che per la 
Lazio, oltre a significare la 
quarta vittoria consecutiva, 
ha voluto dire abbrancare la 
quarta poltrona scavalcando. 
appunto, il Perugia. Se dicia
mo che i due infortuni a No
vellino e Nappi, hanno priva
to gli umbri dei loro uomini 
più in forma, non sostenia
mo un'eresia, anzi. All'ir No
vellino. dopo un precedente 
contrasto con Manfredonia, 
nel quale l'umbro era uscito 
malconcio, poggiava male a 
terra la gamba destra ed era 
costretto a ricorrere alle cure 
del medico. Una fascia elasti
ca al ginocchio non era suf
ficiente a rendergli il giusto 
appoggio, per cui ha zoppi
cato per tutto il resto dell'in
contro. Nappi, invece, nel cal
ciare forte un pallone, si è 
prodotto una contrattura mu
scolare alla coscia destra. Al 
suo posto è subentrato Amen
ta, che se non lo ha fatto 
rimpiangere sul piano del di
namismo, non è mai stato al
trettanto pulito negli appog
gi. In questo modo l'inizia
tiva è rimasta, per buona par
te, in mano dei biancazzurri 
di Vinicio, che però non è 
che ne abbiano saputo appro
fittare molto. E' vero che al 
32* si è avuto l'episodio con
troverso del fallo su Giorda
no. e che al 36' e al 38' i la
ziali sono andati molto vicino 
al gol con Giordano e so
prattutto con Cordova. Que
st'ultimo aveva mandato in 
sollucchero la platea con uno 
slalom vincente in area, e 
tiro in corsa di sinistro che 
Marconcini e stato bravo a 
deviare. Mai però la Lazio ha 
dato l'idea di dominare com
pletamente la scena. Ternto-
naìmente la partita è stata 
sua. ma alle sollecitazioni di 
Cordova, non hanno nspos'o 
m pieno sia Viola. Garla-
schelli ed anche Giordano. Po
che volte il Pemgia. in questo 
scorcio di partita, si è pre
sentato sotto la porta di Pil
lici. Freno psicologico può es
sere stato l'infortunio all'uo 
mo piti rappresentativo, op 
pure la non buona giornata 
di Vannini, ma qualcosa di 
più avrebbero pur dovuto ra
sare. Troppo poco averlo fat
to nell'ultimo quarto d'ora, 
allorché erano in svantaggio. 
Con l'affanno delia nncorsa 
si perde lucidità e si com
mettono molti fplli. Non per 

hi vendita f biglietti 
di Italia-Inghilterra 

ROMA. 7 novembre 
E' iniziata la vendita dei 

biglietti presso le abituali ri
vendite dell'A.S. Roma ed al
lo stadio Olimpico per la par
tita Italia-Inghilterra. L'ulti
mo quantitativo di biglietti 
numerati sarà posto in ven
dita ai botteghini dello stadio 
Olimpico nella giornata di 
mercoledì 10 novembre con 
inizio dalle ore 9 alle 12 e 
fino ad esaurimento dei bi
glietti stessi. Si conferma che 
biglietti non numerati (posto 
unico L 2.000» sono tuttora 
in vendita presso le abitua
li rivendite dell'AS. Roma. 

niente Badiani ne o uscito 
con una contusione costale e 
abrasioni alla coscia sinistra, 
e Pillici con un brutto taglio 
al labbro interno, che neces 
siterà di tre-quattro punti di 
sutura. 

In pratica. I pm timorosi 
sono apparsi proprio I peni 
gnu. anche se i laziali non 
è che si siano sbilanciati trop
po. Eppure Novellino era pra 
ticamente fermo lanche so 
qualche brivido lo ha fatto 
ugualmente correre), e a cen 
trocampo Scarpa, Curi e Van
nini non è che prendessero 
molte iniziative. 

Nella ripresa qualcosa di 
più si e visto da entrambo 
le parti. Al 15' un tiro di 
Ceccarini ha chiamato Pillici 
alla deviazione, con salvatag
gio di Agostinelli, e al 26" Citi 
quetti si è fatto parare il tiro 
da Pulici. al 27' Amenta ha 
spedito di poco alto sulla tra
versa. La Lazio, dal canto suo. 
ha risposto, ma con disordi
ne, pur costringendo però gli 
umbri nella loro area e così 
al 33' ci è scappato il gol. 
Sarà certo stato fortunato. 
ma come non addebitare il 
« colpaccio » proprio alla ma
laccorta tattica rinunciataria 
del Perugia? E' stato Cordo
va a crossare. Vannini a re
spingere. Giordano a smorza
re (i perugini hanno lamen
tato che l'abbia fatto con il 
braccio), infine Wilson a « spa
racchiare ». La palla ha tro
vato di gelo Marconcini, ha 
picchiato all'interno del palo 
destro ed e carambolata in 
rete. Vano poi il « raptus » 
offensivistico degli umbri. Ne 
son venuti fuori soltanto cal
ci d'angolo, falli e punizioni 
a ripetizione, qualche perico
lo per i laziali, ammassati af
fannosamente in area. 

Anzi, è mancato poco che 
al 41' la porta difesa dal bra
vo Marconcini, non capitolas
se per la seconda volta. Con
tropiede di Badinni (ottimo). 
assecondato da Giordano, con 
scambi tra i duo e tiro fi
nale di Giordano, con palla 
di poco fuori sulla destra. 

Giuliano Antognoli 

VINICIO: 
due punti 
meritati 

ma sofferti 
ROMA. V novembre 

Gran da fare per i due me
dici sociali e per i massag
giatori nelle infcrmerie del
l'Olimpico alla fine di Lazio-
Perugia. Numerosi sono in
fatti t giocatori delle due 
squadre che sono dovuti ri
correre al medico: segno che. 
nella partita, disputata con 
grande agonismo, non sono 
mancate reciproche « genti
lezze ». In casa btancazzurra 
al portiere Pulici sono stati 
applicati tre punti di sutura 
al labbro interno mentre Ba
diani e. Ammontaci hanno ri
portato abrasioni e contusio 
ni Per gli umbri sono risul
tati infortunati Nappi, che ha 
lasciato il campo nel primo 
tempo per una contrattura 
alla coscia destra. Norelltno, 
che ha preso alcuni colpi sul
la gamba già infortunata. A-
groppi e Cinquetti per contu
sioni varie. Il bilancio tutta
via non e disastroso, nessun 
giocatore e risultato grave e 
con la sosta dt domenica pros
sima per la partita con l'In-
ghtlerra tutti potranno recu
perare. « Non meritavamo di 
perdere — ha affermato Casta-
gner commentando lo svolai-
mento della partita — pur
troppo t miei ragazzi dopo 
l'uscita di Nappi e con No
vellino zoppicante st sono 
chiusi nella propria area cer
cando di difendere Io 0-0 r 
Con questa tattica, ha poi 
spiegato l'allenatore del Peru
gia, è facile prendere un 
gol v Se la squadra si fosse 
invece proiettata tn avanti. 
come ha fatto nel finale, a-
vremmo costretto la Lazio a 
difendersi e avremmo cosi ot
tenuto un risultato utile » 

Soddisfatto del risultalo è 
invece l'allenatore biancat-
zurro Vinicio che ha avuto 
parole di elogio nei confron
ti della sua squadra e del 
Perugia. «Gli umbri — ha 
detto Vinicio — hanno di
mostrato di avere un'ottima 
intesa tra i vari reparti ed 
anche se abbmmo dominato 
per tutto il primo tempo so
no nusciti a chiudere gli spa
zi Uberi e ad impedire i tiri 
in rete » In sostanza una vit
toria sofferta, per l'allenato
re b'iancazzurro. ma non per 
questo immentata visto lo 
svolgimento della partita. Sul
la tenuta della squadra. Vi
nicio ha affermato di ritener
si soddisfatto e il calo negli 
ultimi minuti della Lazio si 
sarebbe registrato per una 
questione soltanto psicologi
ca # Dopo la rete — ha con
cluso Vinicio — i ragazzi han
no creduto opportuno difen
dersi ed hanno così corso 
qualche nschto ma al tempo 
stesso potevano raddoppiare 
se Giordano non aresse sciu
pato una facile occasione ». 

f. t . 


